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I l clima sta cambiando rapida-
mente su scala globale: au-
mentano le temperature me-

die e i fenomeni meteorologici 
estremi, come le ondate di calore, 
la siccità e l’aridità. A formulare 
un’ipotesi sulla possibile relazione 
tra clima arido e incidenza dell’a-
sma in Italia è stato un team del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
che riunisce ricercatori dell’Istituto 
di geologia ambientale e geoinge-
gneria (Cnr-Igag), Istituto di farma-
cologia traslazionale (Cnr-Ift) e Isti-
tuto di fisiologia clinica (Cnr-Ifc), in 
collaborazione con pneumologi, 
biostatistici ed epidemiologi di di-
verse università italiane (Verona, 
Ancona, Ferrara, Palermo, Pavia, 
Torino e Sassari). La ricerca è stata 
pubblicata su Scientific Reports.

 ! Clima arido e aumento 
dei casi di asma

Per verificare l’esistenza di un lega-
me tra siccità, cambiamenti climati-
ci e incidenza dell’asma, il gruppo di 
ricerca ha analizzato le oscillazioni 
periodiche intercorse tra il 1957 e il 
2006. “Per quanto riguarda l’Italia, 
le variazioni di siccità ricostruite at-
traverso l’indice di Palmer (sc-PDSI) 
- che misura il grado di severità del-
la stessa - sono state messe in re-
lazione alle fluttuazioni di un indice 
climatico, la Summer North Atlantic 
Oscillation (S-NAO) che, nella sua 

fase negativa, genera condizioni 
umide sull’Europa nordoccidentale 
e condizioni aride sul Mediterraneo 
centrale. È emerso che nel nostro 
Paese l’incidenza dell’asma condi-
vide lo stesso schema di fluttuazio-
ni, con una periodicità media di 6 
anni”, illustra Sergio Bonomo, ri-
cercatore del Cnr-Igag e autore del-
la ricerca. Il clima della Terra è anda-
to incontro a numerosi e intensi 
cambiamenti nel corso del tempo, 
causati da fattori di diversa natura. 
“Alcuni sono dovuti a fenomeni 
astronomici come le variazioni 
dell’orbita della Terra attorno al Sole 
e dell’inclinazione dell’asse terre-
stre. Altri sono conseguenti alle va-
riazioni di emissioni della radiazione 
solare e alle oscillazioni della circo-
lazione oceanica e atmosferica. A 
partire dalla rivoluzione industriale, 
a questi fattori si è aggiunta l’attivi-
tà dell’uomo che, soprattutto con 
l’incremento della concentrazione 
di gas serra, sta determinando l’au-
mento delle temperature e l’inten-
sificazione di eventi estremi come 
periodi di siccità e di aridità. Nel 
2019 abbiamo cominciato a studia-
re le oscillazioni cicliche dell’aridità 
correlandole ai tassi di mortalità per 
asma negli USA: da qui l’idea di 
estendere quanto osservato, stu-
diando anche i dati sull’incidenza 
dell’asma nel nostro Paese. Questo 
studio innovativo vuole aprire la 

strada all’identificazione di strategie 
di prevenzione e mitigazione dei 
danni alla salute, confermando l’im-
portanza e la necessità di agire con-
tro i cambiamenti climatici”, conclu-
de Bonomo.

 ! Tematiche ambientali 
e diabete

Stili di vita sbagliati e inquinamento 
ambientale sono tra i principali de-
terminanti dell’insorgenza e della 
progressione del diabete tipo 2. Il 
Ssn può e deve contribuire alla so-
stenibilità ambientale non solo at-
traverso una gestione responsabile 
delle risorse (materie prime, rifiuti, 
energia) ma anche riconoscendo il 
giusto valore alle tecnologie sanita-
rie che tutelano l’ambiente e miglio-
rano la vita del paziente. Il Position 
Paper “Innovazione, Salute e So-
stenibilità nell’ambito del diabete”, 
realizzato da The European House - 
Ambrosetti con il contribuito non 
condizionante di Novo Nordisk, ha 
esplorato queste interconnessioni, 
da un lato mettendo in guardia ri-
spetto ad uno scenario socio-de-
mografico e un contesto ambienta-
le sempre più critici in cui le patolo-
gie a più alto impatto sistemico co-
me il diabete continuano ad au-
mentare, dall’altro sottolineando 
che solo agendo sui fattori di ri-
schio alla base di queste patologie, 
in gran parte modificabili, e sfrut-
tando le nuove tecnologie e innova-
zioni è possibile invertire o almeno 
frenare questa tendenza. 
Il 24% del carico di malattia a livello 
globale deriva dall’esposizione a 
fattori di rischio ambientali, che 
ogni anno causano più di 13 milioni 
di decessi nel mondo. Lavorare al 
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contrasto o alla mitigazione dei fat-
tori di rischio, guardando non solo 
all’inquinamento atmosferico ma 
anche a inquinamento acustico o 
luminoso, disponibilità di servizi e 
prodotti alimentari di qualità o im-
pianti sportivi e coinvolgendo tutti 
gli stakeholder, dai medici ai pazien-
ti, dai regolatori alle aziende produt-
trici, genererebbe non solo benefici 
per il Pianeta ma anche per chi lo 
abita. Soprattutto per le patologie a 
più alto impatto, sia in termini di sul-
la salute pubblica, riducendo mor-
talità e disabilità, ma anche di costi.
Angelo Avogaro, Presidente del-
la Società Italiana di Diabetologia 
nonché Presidente della Federa-
zione delle Società Scientifiche di 
Diabetologia, ha ribadito il fatto 
che: “Il ruolo dell’ambiente e dei 
cambiamenti climatici è sempre 
più rilevante come causa dell’in-
sorgenza delle malattie croniche 
non trasmissibili come diabete e 
cancro. Questo nesso implica la 
necessità di una sensibilizzazione 
sempre maggiore sia delle istitu-
zioni sia di tutti gli stakeholders 
della sanità. Oggi modificare il 
contesto ambientale necessita di 
investimenti necessari per preve-
nire la malattia e preservare il citta-
dino in uno stato di benessere psi-
co-fisico. Spendere per curare ma 
anche investire per prevenire.” 

 ! Clima, infezioni 
e antibiotico-resistenza

È recente la pubblicazione su Nature 
di uno studio che indica come le 
nuove condizioni meteorologiche 
dovute al riscaldamento globale fa-
voriscono la crescita e la diffusione 
dei batteri. L’aumento dei batteri 

provoca un aumento delle infezioni, 
l’aumento delle infezioni comporta 
un maggior uso di antibiotici che ine-
vitabilmente scatena la resistenza.
Ma i meccanismi sono diversi: uno 
studio del 2022 ha dimostrato l’asso-
ciazione tra l’antibiotico resistenza e 
l’aumento della temperatura in Cina. 
I ricercatori hanno dapprima monito-
rato la prevalenza di tre batteri re-
sponsabili di gravi infezioni ospeda-
liere resistenti agli antibiotici, Acine-
tobacter baumannii, Klebsiella pneu-
moniae e Pseudomonas aeruginosa. 
I dati raccolti negli ospedali sono sta-
ti poi messi a confronto con le infor-
mazioni sulla temperatura media 
dell’aria dell’ambiente circostante.  
È emerso che ad ogni aumento di  
1°C della temperatura media dell’a-
ria, corrispondeva a un aumento del 
14 per cento nella percentuale di 
campioni contenenti K. pneumoniae 
resistenti ai carbapenemi, farmaci 
solitamente riservati al trattamento 
dei batteri resistenti a tutti gli altri an-
tibiotici. Un aumento di 1°C della 
temperatura media dell’aria era as-
sociato a un aumento del 6 per cen-
to nella proporzione di campioni 
contenenti P. aeruginosa resistente 
ai carbapenemi. L’aumento della 

temperatura, invece, non aveva ri-
percussioni sulla prevalenza di A. 
baumannii resistente ai farmaci.
Ma le temperature estreme potreb-
bero contribuire alla resistenza agli 
antibiotici anche in modo indiretto. 
Quando l’aria è rovente, le persone 
tendono a restare in casa e i batteri 
si diffondono più facilmente tra in-
dividui a stretto contatto. Più i bat-
teri si moltiplicano, più aumenta la 
probabilità che si formino mutazioni 
che danno resistenza.
I disastri dovuti a eventi meteorolo-
gici estremi come inondazioni, sic-
cità, uragani e incendi possono ri-
durre l’accesso all’acqua pulita e 
aumentare così il rischio di infezio-
ni, oppure possono favorire la proli-
ferazione di batteri resistenti, come 
accaduto in Florida in seguito all’u-
ragano Ian del settembre 2022. Se-
condo uno studio dell’Università 
del Maryland il violento ciclone ave-
va causato una concentrazione 
anomala di specie nocive di batteri 
Vibrio resistenti agli antibiotici nelle 
acque al largo della costa. I forti 
venti avevano infatti sollevato dai 
sedimenti marini sostanze di cui si 
nutrono i batteri.
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